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andrea siictizzità I della servità degli animi; dell'opposizione? 
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UCI ilrioDis CONCORDATO (il 101. 

0081 ilum è illern) 0001 

vu L'Unidersotialfim Atentoreà pito seliè dal 

conte di Cavour non potevasi'@3p@ttate un 

{ hindi ott PEbDO Sftto ‘nd con- 

n ALE 
‘Nota Verbale del!27 marzo e la protesta, del Dali , 

PIE MISTA AA! | coarno men bg lee po 

ion) del presidente del consiglio per atter, ‘Ques PETTO Hi egrerta hi sa st Ù nia Ù f 

i i. pei prodotti dal’toneor? 

ARE i 

CE ISS. Prifa ‘|'debole di prima? Ma Acquistate Adérerze e 


D'ISE 


FUNTTTLIO. 


scètticismo. t 
rendete solidaria“di «tatti ‘gli sbagli , di tutte, 
le abberrazioni dell’ assplntismo e compiten 


Or 


Ma 

ta del conte Cavour intorno alla 
quistione  ecclesiastità ed'ai "concordati è 
stata'abile ad esplicita; éd il giudizio che ha 
dato del concordato austriaco corrisponde 
interamente coll’'opiniòne espressa dagli 
uomini di stato intelligenti,  spassionati ed 
imparziali degli altri. paesi e perfino del- 
l’Austria. 

Il giornale-clericale di Parigi, traducendo 
e commentando le parole del. presidente del 
consiglio, ricorda-la conversazione, che que- 
sti ebbe con due valenti francesi riguardo 
alle faccende con Roma. © |! 

Se non andiamo errati, essi sono il conte 
di Montalembert ed il visconte di Falloux. 
Se nelle. quistioni politiche essi si avvici- 
nano più a noi che ai clericali, nelle eccle- 
siastiche si allontanano da noi benchè pi- 
glino le, mosse .da: principi uguali j cioè 
dalla libertà di coscienza, ma appunto per- 
chè ammettono le «guarentigie civili e  poli- 
tiche che la rivoluzione dell'89 ha conqui- 
state in fatto di culto, essi non hanno' nep- 
pure negli «argomenti: ecclesiastici alcun 
rapporto: ed aderenza coll’ Univers. 

Essi riconobbero anzi la necessità di jre- 
spingere. pubblicamente qualunque solida- 
rietà con quel giornale e dalla maniera con 
cui si condusseroy dimostrarono che lo con- 
siderano di danno anzichè di vantaggio'agli 
interessi religiosi. 

Il partito clericale ha, colle sue intempe- 
ranze, coi suoi eccessi, coi suoiî  moltiplici 
errori, colle sue aspirazioni all'assolutismo, 
alienati.da sè.gli. uomini che.or son, pochi 
anni ne erano l’onore.e la gloria. Gli oratori 
più valenti, i più eloquenti apostoli dél. par- 
tito si vergognerebbero ed offenderebbero 
ora di essere messi à''fascio. coll’Univers. 
Essi compresero, benchè tardi, che i fogli 
clericali sonò amici compromettenti , chè 
spingono le teorie all'assurdo , hanno due 
pesi e due misure, chiedono pei cattolici i 
diritti che niegano ai seguaci delle, altre 
confessioni, e non pretendono prerogative se 
non che per giugnere alla ‘tirannide delle 
coscienze ed allà servitù politica. 

La cecità dei clericali si è fatta. palese 

‘’éol concordato austriaco: questo atto non è 
‘soltanto împnidénte per l’Austria, ma  per- 
nicioso alla religione. Siamo in'tempi, nei 
«quali le idee religiose non attecchiscono se 
non si coordinano colle idee d'uguaglianza 


ì 1 


per lo addietro? Mala Germania protestante 
non ha potuto veder con indifferenza o;;gra» 
dire quell’atto e le popolazioni, d'Italia nomi 
dovettero ripromettersi alcun bene ‘da una 
lega più stretta fra due'poteri entrambi dan‘ 
nosi ‘alla patria redenzibnie: ei è evvai * 

La chiesa è più forte ? Ma le ‘difficoltà che 
sorgono nell’applicazione del congordato, le 
preterisioni magifestate dai vescovi, 1 peri. 
coli che corrono i popoli di vedersi'spogliati 
di quel po’ di libertà di coscienza .che ave- 
vano; -e sorgere .invece una inquisizione as 
sidua e molesta, risveglia: antipatie dové 
erano assopitè, ole sustita:dove non si co‘ 
noscevano. 

Ed il basso clero, che era popolare, sarà 
esso pure fatto segno a questo astio se non 
si consiglia. colla prudenza, o spinge, 0 se, 
conda i vescovi nelle: loro. incomprensibili 
aspirazioni. 

I tempi dei concordati sono passati: dac- 
chè fu tolta là confusione di poteri, che l’or- 
dinamento sociale è ‘la civiltà "del medio 
evo ‘avevano introdotto è non senza van- 
taggio,, e la separazione, dell’autorità eccle- 
siastica e dell'autorità civile è divenuta, prin- 
cipio di pubblica governo, sono;scemats di 
molto le occasioni ed i pericoli; di. conflitti, 
che si credeva:di potere.coi concordati pre- 


è 


tiene la differenza delle rispettive-lorò attri: 
buzioni, ed è singolaré, che fin'ora fu'sem- 
pre l'autorità ecclesiastica che cercò ‘di in- 
vadere il campo della podestà civile, fù 
dessa che aspîrò ad una supremazia, con- 
dannata così dai tempi, come dalle leggi che 
ne sono il riflesso. 


sono quelle:che riguardano interessi, bene- 
ficii, riduzioni tdi diocesi, o confermazioni 
di vescovi, cose le quali non hanno “alcun 
rapporto colla libertà di coscienza ‘e libertà 
dei cultî, nè coll'autonomia dello stato. 

Il Piemonte non tende che ad. assicurare 
e, consolidare. questi diritti, e. coloro, che 
|.sembravano meno disposti ad approvare la 
politica seguita dal governo nelle quistioni 
ecclesiastiche, furono alla fine costretti a ri- 
conoscere che era la sola ragionevole; e che 
‘l’esperienza dell’Aubtriàa' la giustifibava pie- 
namente. : £ Ò 

I consigli adunque e gli eccitamenti sui 
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. i ob gor1ddet ati 
laio, pra ha proposto una, modificazione che forse 
non era difficile ad immaginarsi, ma che se ri- 
sponde al' bisogno non lascia d'essere lodevole. 
uesto meccanico è un Morin, di Lione, ed il 


vato, consiste DEIRA 


suo, 


“. Cartetidb sdotbip$ 


pontoi 
pa” 


r, 

ai caioni induendo cos un'economia, del cinque 
per centò in ciò che dicesi lettura, e di trenta 
per cento per Ja rinnovazione dei cartoni, oltre 
all'occupare une spazio minere, cosa da ,consi- 
derarsi dove sono molti telai, e dove le" pigioni 
sono a caro prezzo. Se anche non si ha intéra 
fede in questa modificazione, stimiamo che sia 
conveniente sperimentarla,. chè talvolta si' trova. 
utilità ove meno si aspetta. i, 

Se poi tulti questi miglioramenti‘ «Verranno 
resi vani o dal telaio elettrico. d cay, fonelli, 
o dal telaio meccanico del. nostro Vai,, 0 
del Gastaldi, similmente torinese (4) 0 da qual- 
che. altro. telaio pur di artefice italiano, del quale 
ayremo in seguito occasione di parlare e che 
più ancora dei Ire precedenti mira alla ‘soppres- 
sione intera dei cartoni necessari col teliio alla 
AqUaRd,; qu 
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ari 


hei 
tt, 


È tanto il bisogno che, ha l'industria di venir 
mano mano semplificando o’ nelle sue parti in- 
trinseche od estrinseche il telaio alla Jaquard 
che. sorgono e si succedono in cento luoghi di- 
‘versi, proposte e tentativi che mirano a questo 

‘scopo. Ne siamo venuti frequentemente tessendo 
la storia a dir così quotidiana in queste miscel- 
lanee, nòn tacendo. la’ nostta  compiacenza clie 
vi avesse una bellissima parle l'ingegrio italiano. 
Già fu da noi manifestata la fiducia che i nostri. 
meccanici stiano per sopprimere i cartoni fa- 
cendo fare l'ufficio loro ad altri ingegni più 
semplici e meno dispendiosi ; ‘intanto Mon vo- 
 gliamo peraltro nascondere le straniere. inven-_ 
‘zioni, © anche le sole modificazioni ‘che aver 
possono qualche’ utilità. =“ 

Un meccanico francese il quale ha già otte- 
nuto un incoraggiamento di quattro mila fraùchi, 
per alcuni miglioramenti da lui introdotti nel te- 
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(a) Un telaîo costrutto dal Gas 

sti dì visitato e provato da van tessitori, i quali 

conobbero alla@prota comesi possano tessere stoffe 
fogni inani@ra' del’ pari chè col telaiò Jaquard, 

con singolare reconomia di tempo, di spazio di 

opera e dispesa préparatoria, lasciando-maggior 

/ EICI nell'officina, e maggior pulitezza perchè assai 
iminuite Te cagioni del polverio. i 


andone.un falso concetto, la, Slastig v 


iquella.Jega del. .trono 1a; dellosltarevohe labs 


venire. Nella missione ‘dei due poteri si'con--| 


Le soleconvenzioni possibili colla chiesa i 


di paglia 
dani | 


da quello,; 


uldi venne a que, 


di 
Tome LLi hi 


*iqualò vi: fogli. clericali costrussero per. due 
Settiniahe ‘dei castelli in aria,sono/frottole e 
l'intetizioni. Noi eravamo divergenti dall'Au- 
Tattfa'jn felt quistioni é l'Austria volle'che 
fossimo, pure, separati nella quistione eccle- 
a- Essa sperava di alienare dal’ Pie- 
monte l'animo, degli italiani, e we li ha vie- 
piùlpivolti,ed amigati.;i oimoie si pieni 
aria qunalscosa prova; che dopo 4% anni di 
lid6mitrazione: l'Austria non sconosce glisita- 
liani, sia perchè non siè curata di studiarne 
[WMérinielinazioni ESE li'abiti; otedettdo bastasse 
la forzà a[governiarli fsi 
ciò che sa di italiano 


eso 


de 


afithénte' ‘aci 


appoggi su cui non poteva far fondamento, || cecata da non comprendere che la té0crazia: 


nor è.influente in, Italia, non. può prestar 
solido appoggio ai governi ed. anzi danneg- 
gia quelli a cuisi unisge: 

Tutte le arti sono ora dirette ad ottenere 
dalla Toscana® ciò ‘che Roma ha ottenuto 
dall'Austria. A cleficali sperano ‘che la vi- 
sita fatta, Son pochi giorni, dal granduca al 
papa, abbia per iscopo di appianare tutte le 
difficoltà che attraversano quel grande atto. 

Il Piemonte non dee curarsi di ciò, se non 
per, trarne «ammaestramento 0 . proseguire 
nella sua: politica, non essendo nè prudente, 
nè possibile camgiar di condotta: 


SENATO DEL REGNO * 


Due intere sedute del ‘senato, ‘quelle di 
ieri'e l'oggi, furono occupate nella discus- 
sione del primo articolo della proposta di 
legge per l’introduzione in estimo dei 'ter4 
reni censibili e non censiti. 

Nella tornata,odierna non si, fece che di- 
scutere sul paragrafo terzo del. primo. arti- 
| \colo relativo ‘ai terreni allibrati. come ; non 
irrigui, e che presentemente trovansi invigati 
a periodi-centi--e-determinati+.Questa dispo» 
sizione fu acremente osteggiata da alcuri.e 
difesa dal commissario regio y,e con. molta 
abilità dal presidente del consiglio. 

Dopo di che il paragrafo fu adottato, ma 
non Si potè approvare l’atticolo, perchè es- 
sendo l’ora tarda non si ebbe tempo di met- 
ter. ai voti il secondo paragrafo, che rimase 
SUSpeso., > 


' i 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Si condusse a termine la discussione spl 
bilancio: passivo delle finanze, Non.wi ebbe 
luogo a dibattimento d'importanza, sebbene 
alcune ‘categorie promuovessero. delle os- 


signor ministro dell'istruzione pubblica che 
avea assunto la difesa del bilancio in man- 
canza del conte, Cavoure dell'on. dep. mar- 
chese Monticelli , relatore. della‘ commis- 
sione, i | 

Vebne poscia. approvata una legge d’un 
solo ‘articolo; per ‘fipartizione idi imposte di- 
visîonali. 4 x, 


ee spo “ee -. 


e sembrano ,. come diceYamo più sopra; ogni dì 
P gni, 


sciolto, e sciolto in Italia, quantut 

diato,con viva, sollecitudine presso tulli i popoli 

più, civili. ITRASTTORI ata ge VERE 
Quanto al telaio | Bonelli veniamog'assicurati 

ayeryi l’autor suo recato in” 

teyolissimo miglioramento 


alcuni opponevano sinora gravissimi dubbi. 


gm Primà 


n dale. raccoglierne, lo indicheremo brevements* 
affinchè pe facciano ricerca coloro i quali stanno | diventa. doppia, è 
1a,,capo di quelle industrie cui è omai'indispen- 
i 8 ile, l'uso del, carbon fossile. Dicesi dunque che 
| Dumery ha costruito un ingegnoso*meccanismo'| spacci in senso 


pel quale si può, a peso uguale, 


| lasciando così per gli altri usi il rhigli 
bone che ora si impiegava ‘a fabbricare 


i| grescendo si dì più e pertanto 
. Progressi aftentamente. siderià 


gresso vero accènni il pren i 
Austria si” i 


« La ‘telegrafia in 


|. (Le Associazioni si ricevonò | 
+ Ta Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 
Re pil gini sò gli” Mei Postali. 


> Annunzi ed inse 
Hr; de 


Le'Lettere ed Richiami debbono 


le domeniche, 


l'astidiàtuttossi denao? 


servazioni che esercitaronò la facondia del 


‘giacchè gli sperimenti si moltiplicano rapidamente 


più dare fiducia, chel arduo problema. verrà 
omai siu- 


cigr giorrii un no- 
che agevolerà gran- 
demente la tessitura policroma, interno alla quale 


di abbandonare la meccanica aceen- 
smeremmo ad un altro ritrovato del’ quale ab- 
biamo tardate a far menzione, sperando averne. | | 
«Più-speciale contezza. Ma. poichè. più nulla ci | vulgato il modo pratico. ‘Ora, se è* 


rzioni costano cent. 98 eaduna Mined per una sol volta. 
LI iè ‘20 parle (successiva. i : 
essere indirizzati framelii alla Direziane 

ri 


lel Giornale. sia 
Apr > 
pri ot bo 


DIMOSTRAZIONE ALL'ESERCHM 

Il consiglio comunale di Genova erwpon- 

vocata' per la' sera del 14 corrente affinè di 

deliberare ‘sopra parecchi' argomenti) fia i 

quali ‘era, quello di una ‘di miste zione di 

simpatia e d'affetto tra. Ra) nicipio 
all 


all'esercito reduce a Crimea ed al,suo 
valoroso duce. ....u at midi 

_ ‘Questo pensiero, assai.commendevole; ha 
incontrato unanime appoggio»nei consiglieri 
corivenati alla tortiàta; e@moi ion’ eréamo 


ome 


di ‘meglio ‘darne taggutigliò, <he'riprodu - 
i e Sd 
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Il sindaco, dava comupicazione della Jeltera del 
generale Alfonso Lamarmora;, comandante del 
corpo di spedizione in. Oriente, colla, quale era 
annunciato l'invio. fattg.al municipio di Genova di 
alcune lapidi, trovate in, Crimea e ricordanti le 
antiche glorie dei mostri padri in quelle con- 
trade... .. ì 

Al nobile. coneetto del generale Lamarmora , 
che reputava conveniente la collocazione»dì quei 
monumenti della. genovese potenza nelle sale del 
nostro municipio, aveva già il sindaco»risposto at- 
testando la gratitudine del comune... ; 

Belle e ;generose parole pronunciavansi poscia 
dal sindaco. proponendo un solenne attestato di 
ammirazione e.di patria ricoposeenza al eprpo di 
spedizione reduce dalla Crimea ed .al valoroso suo 
capo; ed esprimendo comesal municipio di Ge- 
nova speciali e gloriose cagioni: dovevano. essere 
d’impulso a :quesl'atto.. Accennava quindi come 
ad agevolare ‘l'effettuazione della proposta: una 
commissione era stata incaricata di formolare a 
tale, uopo ,un. progetto di pubblico. festeggia- 
mento, N 

Il consigliere Stefano Centurioni,, come relatore 
di questa commissione, esponeva.in,un rapporto 
animato dai più pobili sentimenti: come la com- 
missione avrebbe desiderato che. questa dimo- 
strazione, riuscisse pari all'altezza; del, subbietto e 
ai sensi di patrio, entusiasmo che la ispiravano , 
massime fra i genovesi.ai quali le; prove di.valore 
e. il genereso, contegne del nostro corpo di spedi- 
zione;avevano quasi  rinverdito,.gli. allori e rinno- 
vellato le gesta della. genovese repubblica e .a550- 
ciato lo ;splendore. del nostro antico vessillo alla 
fama sempre inalterata della bianca croce di Sa- 
voia. Disse come la commissione bramando pure 
di mantenere illeso il decoro delle nostre feste na- 
zionali, senza troppo aggravare le strettezze del 
civico erario, non credette formolare]un definitivo 
programma, e si appigliava al. partito di sottoporre 
;alla scelta alcune. speciali dimostrazioni; fra le 
quali noteremo : .l. Uno;spettacolo, straordinario 
al. teatro Carlo. Felice. con una cantata ,.,ed una 
rappresentazione allegorica -ricordante le. glorie 
della spedizione. edi luoghi che ne furonoiil tea- 
tro ; 2. Illuminazione delle contrade dalla sede del 
quartiere generale sino al teatro; 3. Una distribu- 
zione ai soldati e bassi uffiziali, sì di terra che di 
mare. che si. troveranno nel giorno designato in 
(città. rio imog Sidi 

La proposta. del sindaco. veniva .per unanime 
acclamazione approvata: da tutti i consiglieri pre- 
conii alzatisi per un momento spontaneo ad un 

Per cid che riguarda î ‘partitolari del feste, 
mento da offrirsi al corpo di spedizione fu‘ 
ricalo. il: consiglio di provvedere: Sulle 
nei limiti enunciati nel ra 
sione. 


ggia- 
inca- 
basi e 
pporto della .commis- 


nuovo metodo pet una doppia corrispondenza 
nella medesima direzione sopra un filo solo, in- 
ventato dal direttore, dell'I. È uffidio telegrafico 
centrale. dottor Starck. i pe ‘consegnò 'Ac- 
gademia un plicco suggellato , tolla descrizione 
di questo metodo onde guarentîtsi ellà priorità.» 
T nostri lettori ricorderanno cliè abbiamo ri- 
petutamente parlato del tentativo di Gentl di 
trasmettere contemporaneamente due dispacci e 
in senso opposto con un. filo o. Questo tenta- 
tivo, fallito in mano ‘al fisico’ ‘tedéscò, ‘ebbe mi- 
glior successo in mano al nostro professor Botto? 
che ne indicò la formola scientifica) ma 0 trop, 
lento, o troppo modesto, nòn' ne ha' fit qui di 
ta la notizia 
del trovato di Stark, la facilità délla trasmissione 
rciò ‘assai’ minore deve es- 
sere quindinnanzi îl eosto. Se con un filo solo si 
possono trasmettere simultaneamente due di- 


posto è due nella stéssa dire- 


i ae sula ] zione, ben sì vede ché ‘un'solo fa le veci di 
f a gralicola. delle. locomotive il’ carbon fossile, al |, 

esta è cosa che sapremo, in breve,,} coke senza che si produca fumo, e perdi servi- 

‘ i :x|.Tebbe anche il carbon fossile di seconda qualità, 


il Ie 


--- L'importanza della telegrafià elettrica Wa 
ziora seguirne 
0 che a pro- 


quattro. Ulteriori sperimenti ti‘ mostreranno 

se queste maravigliosé semplificazioni di un tro- 

vato già per se stesso maraviglioso ‘ possano 

realmente servire Lot pisa e cizio. 

“= Ora passiamo &d altro argomento apparen- 
Hi gogna eat pri 


ten iti umile, e ché no tattamuova, - 
mà deria qualche ‘attenzione. Quantun gli 
antichì' avessero minor sussidi mee- 
‘| edinici, hè si valessero' del' inddetno modo di as- 
‘din |'sociazioné' dei capitali’; ‘puré' ‘per'‘lèfabpriche. 


BILUOR,E 


084 


STEN @ITAMA Ul Daily: News commenta nel 

seguente modo la nota del conte Gavour presen- 

lata alla,Francia ed laghilterra dopo il congresso: 

< Questo appello, «Tappresentanza 0. protesta, 

* come si voglia chiamare, è forse 1l documento più 

eloquentestlivquesto genere di cui faccia menzione 
la storia. 

«< Moderata nel suo linguaggio, corre co 


ad un rappresentante del monarca che bà 
—mato=ta-riv 


isar- 


na ha eyitando con. molta. cura ogni espressione 
ch ‘poss ‘etcitare le suscettibilità dei governi di- 
fvspotiei, sla nimostnenza sarda. presenta tuttavia bm 
» dal}quadro, di usurpazioni illegali sull'indipen- 
s.fenza di altri. stati, e di folle provocazione alla 
rivoluzione mediante oppressione brutale per parte 
dell'Austria, che difficilmente Ié più ardenti pa- 
role di‘un poéta 0 d’un oratore avrebbero fio 
offrire. £90: : , DI 

< Richiamiamo alla memoria de' nostri Mettori 
n Mvargomento che; i ‘plenipotenziari» satdi non 


iivihanno,toccato, ciò. whu-avvenne; im. Italia fra il 


:4880;e il;1848,.,La,combustione eccitata da; assde? 


uÈgiazioni,segrate! era stata spenta col sangue, Suc! 


rcedette.un breye intervallo di disperazione ed ina- 
zione. Continuando il malgoverno fece rivivere i 
complolti e le cospirazioni. Ma nello stesso tempd* 
si'svegliava uno spirito ‘più ‘saggio fra ‘aleuni di- 
!"b stinti liberali. Si formò uh partito e‘presto ‘diverine 
|’ assdi' potente, ©hè ebbe di mira graduali e pratiche 
riforme, e non la rivolbZione. Nel 1847 i membri 
di questo partito'si irdvavano in ogni stato della” 
penisola e avevario guadagnato influenza sopra 
alcuni dei governi. La loro forza era nelle Tega- 
ziohi ‘è in Piemonte. Gli‘avvenimenti di'Patigi nel 
11848 produssero un'emozione di simpatia in tutta 
‘vl italia; ma se i governi'italiani avessero ‘agito con 
". unasomma ‘di ‘prudenza, fermezza è sincerità, 
questo partito costituzionale sarebbe stato capace 

di mantenere il Suo dséeridenté. Falsità e' incer- 

1! \tezze però per parle dei povernanti pfecipitarono 
| vlapenisola in um abisso rivoluzionario, dal quale 
da ultimo»emerse: Soltanto il Pientotite. Da quel 

' tempo.in' poi, ad eccezione degli stati sardi,‘il di- 
)‘’spolismo continuò a spiegare, se è possibile, la’ 
‘follia è brutalità che'gli è inerente, ancora più di 
vu prima: i L) x 
1 «Solto un governo saggio e liberale il Piemonte» 

! èxditenuto\ogni giorno -più tranquillo e prospero. 
In tatto il resto dell'Italia vi era anarchia; L’op- 
pressione produsse la cospirazione: una soldatesca 

' imercenaria’ èsterà è stata chiamata ‘a ‘sostenere 
colle sue’ baionette i troni vacillanti di tiranni se- 
‘‘colati ed egelèsiastici, e in questa lotta fra crudeli 
governi è disperati sudditi si rilassarono tuttii le 
gami!della‘sbcietà legittima. 1 briganti sono *vera- 


‘merito i ‘padroni dell’Italia ‘centrale’ e meridionale. : 


Per molti ‘andi i sostitazionali dell’Italia centrale 
tennero fermo nella ‘fede in mezzi moderati e le- 
gali per ottenere ‘un miglioramento, ma la éonti- 
nuata miseria da ultimo li rese vacillanti; è il pes 
rentorio rifiuto del congresso, anche solo di ascol- 
tare/la'stotia ‘dei loro mali, potrebbe spingerli a 
ricorrere « ‘alla-feroce giustizia dellà vendewta, » 
«Questa considerazione indusse il governo sardo 
‘afare il serio 6d'energico appello sul quale richia- 
‘’ihi&mo l'altlenzione. L'i Sardegna è tranquilla, il 
suo'governò'è mite, il suo popolo libero, leale ed 
Ubbediente ‘alle ‘leggi.’ Ma i pièmontesi sono ita- 
liani in Wari tempo che sudditi del re di Sardegna. 
elsono ‘Tegiti per sangue è affinità cogli abitanti 
"della !Loîbaritia, delle légazioni, déi ducati; Par- 
‘ *Mamo! ld: stessa lîngua; tingono care'le stesse me- 
llimérie'slorichè? Fra di loro vi'sono molti che hanno 
10 rcefcatò ‘difugiò nella costituzionale Sardegna con- 
| (ltfolithati intollerabili cui furono soggetti negli 
stati vicini. Uomini oppressi oltre ogni ‘misura 
“i'Wefigono facilmente’ ‘alla conclusione « chi non è 
11 60th lord) è 'cobtro di loro. = Caffe r 
« Se il governo sardo manlenesso' un’attitudirie 
«Deutrale fra gli oppressori e i popoli dell'Italia, 
P i ineorrerebbe il rischio di perdere la fiducia dei 
«Sboiisudditi, le di suscitare la fiamma della nivolu: 
’inezione entro i proprii confini. ; 
« Nello stesso lempo è minacciato dall’Austria 
———————@—@—@—@—@—@—@—@t—@—@<@ nr 


tie e o 
bal ari, e per gli acquedotti che recassero ab- 


ine 

n° belin ento € salubrità al luoghi più popolosi, fe 
19,01) GARAFAltebpo, assdi più ed assai meglio di 
; Boi. Basta conoscere Roma per andarne'conviriti. 

‘Ora peraltro sembra che anche nelle nostre città 
Si comprenda come sia di molto giovamiento 10' 
n «Abbondare di acque, e condurre le potabili an- 
i, 1,6he da loptano quando o difettino dì quantità ‘o. 
non siano per qualità eccellenti quanto Tigiene. 


430 


Last Se sole voli uu i i seri: Jesi 
i: «|. Torino e,Genova sono fra quelle appunto che di 
ilfettano di veramente buona acqua potabile, e ve- 
vippuifliamo, coù -piacere ‘che si siano formate associa- 
b ion di cid per procacciazle. Ci duole soltanto 

Che improvyide gare m’abbiano fin qui ritardato , 
soneali utile effetto, ma, poichè si annunzi - essere 
sy a &omposte le difficoltà, ci pare opportuno trascri-. 
i, Yerg un articolo dell Osservatore Dalmato, che 
“Bon. passò inosseryato anche in altre città. 
vit es-Pesideriamo, che. venga letto da coloro i quali 
.stanno\per. proyvedere anche Torino di un ac- 
al da, tanto tempo le bisognava, €. 


iedotto,.che,.da, tanto | 
ÒT} "che la cresciuta, popolazione rende assolutamente. 
sugo ROCEBBAFIO;, 

‘Ora, ecco, senza 


più, l'articolo: E 


gx Fu proposto il quesito « Qual sarebbe tra Te 
vai enni da preferrsi nella costnzione, 
+ 4e',canali che, conducano acqua potabile, , parti. 
tolarmente se vi fosse qualche «distanza! »i ga 

gode prefe- 


si) ob Attualmente ,; siccome il ferro. e- 
in Renza,in, tutto , la più facile risposta, e la più 


lena, 


otuzione=col-governare costituzional=" 


eglio ‘di '|' 


complice e 
sof 
conîe 
degna 
« Api 
litigi co 
diff) 


non sod» 


q e 


sofffate nelle fiamme rivoluzionarie pek- 
tultazbialia, facendola parte del boia dei suoi de- 
Spoti l'Austria aumenta-le sue ‘timippe ridi territori! 


«confinanti.al-Piemonte.e.occupandò forti posizioni 
lungo i confini meridionali e occidentali. Il sigoi- 
ficato di questi preparativi può esserè riconosciuto 
facilmente «esaminando il passato. J/Austria si 
rende pronta per approfiltare ,di qualsiasi. per- 
turbazione in Piemonte, come di un prelesto per 
occupare militarmente il paese e rovesciare il suo 
goyerno costituzionale. La Venne ì 

nente pericolo di ésseré Sbverchiala ‘dalla’ colli 


.| sione fra îl despotismo e l’ànarchia! Questa ‘pro?’ 


spettiva ha estorto dal governo sardo! quella rimo? 
strériza dhe poi dobbiamo” considerare: come un 
grido di -agomia vin: faccia: all'imminente: distru= 
iaidmete bsisrsn sie mos sdoroà gi 
les.) «ola mola idimostra:che la pace dell'Puropa non 
ricolo per le usurpazioni dell’ Austria, e la sua 
complicità cogli evirati dispotismi della penisola. 
Sappiamò che le simpalie' dei migliori 6 più libe- 
rali‘udmihi di stato dell'Irighilterta sono per gli 
ildliani è'Confidiamo che i perieoli che minacciano 
il riposo dell’ Europa; li-stimoleratino ad agire 
secondo quelle simpatie. di 

* Confidiamo: che. il governo -fraitese. com- 
prenderà la necessità di cooperare col cuore e:colla 
mano all'Inghilterra a.alla Sardegna. 

« L'apparente freddezza de! governo francese 
per riguardo all'Italia ha infuso nuovo coraggio 
all'Austria. Il'linguaggio del conte Walewski rela: 

‘tivamente alla stampà belga, il'quale dal governo 
Stesso per quatito si diée_è stato riconostiuto inop- 
‘portuno, ha.indotto l'Austria ad sttaceare ld stampa 
del Piemonte. .Abbiamo fiducia nella giustizia e nel 
coraggio dei tribunali piemontesi; ed essendo l’Au- 
stria costretta a ricorrere a procedimenti legali, 
‘non abbiamo alcun timore per la libera stampa nei 


talivo legala:ewi- ha avuto ricorso, temiamo le con- 
:Seguenze della sua ira vendicaliva per la. Sarde- 
gna. Perciò desideriamo seriamente che il governo 
inglese dia libero corso alle sue generose simpa- 
tie, e che il governo francese voglia riparare il 
male fatto col civettare coi despoti orieritali Di una 
cosa Siamo! cetti:' sé si permettetà che la Sardegna 
e l'Italia cadano sènza essere aiutate, gli effetti sul- 
l'opinione ‘pubblica in-Francia ed; in Inghilterra 
saranno: tremendi. » 
| ee ni 


Là race. Lo Spectator fa il ‘seguente bi- 
lancio della pace: 


Turchia. Fine della tirannia musulmana sui 
cristiani. Una striscia di territorio della Bessara- 
bia. Un posto nel sistema europeo. Ù 

Francia. Una voce nelle dittature dell'Europa. 

Inghilterra. Allontanamento delle difficoltà di 
navigazione nel mar Nero, e forse nel Baltico. 
Estensione del commercio colla Russia. 

Austria. Perdita di posizione. Complicazioni in 
Italia AT ‘ 

Prussia. Riduzione ad un posto secondario nelle 
conferetize delle potenze europee. 

' Satdegna.-Una posizione fra le potenze euro» 
ipee: Un appoggio europeo in Italia. 

Bdezia. Smantellamento delle. fortificazioni e 

Stabilimenti ‘militari nelle isole Aland. 
Russia. Perdita del protettorato in Turchia delle 
rive del Danubio, delle ‘fortificazioni di Aland, 
della, posizione militare in Oriente, della dittatura 
‘europea, Fiasco della politica usurpatrice di Pie- 
'trovil Grande. ‘Introduzione della’ politicà della 
pace e del commercio per Alessandro Hi 

L'Europa guadagna: estensione: di: dirifli com- 
merciali durante la guerra, e provvedimepti di ar- 
bitri in certi casi in luogo della guerra. Per ri- 
guardo a stati individuali vi è una ragione diretta 


OZ; MR EN n 


accettevole perchè di moda 
‘duno pensato : di ghisa! 
‘ «Mi sia lecito di premettère alciie osserva- 
‘ziohi prima di divenire alla‘‘conclusione’, ‘che è 
ben differente. , 

« Le materie di che ordinariamente ci sèr- 
Viamo a quell'oggetto, sono : tubi ‘di terracotta, 
‘di piombo, di ghisa, di pietra.’ 

‘.«1, La terra cotfa si sgretòla faciliriente, non 
può collocarsi in alcuti luogo ove avviene che 
‘Sia necessaria qualche pressione o qualehé scossa, 
e non può sostener T urto ‘di ‘ grande 'niassa ‘di 
’'acqua, corrente , sebbene dal aito' economico è 
dal lato igienico sarebbe la migliore a primo‘ 
aqpetio. ist ann ia 

n° nea Il piombo scoppia ancora più' facilmente 
'della terra cotta, e lascia (rapelar da’ suoi pori 
il liquido contenuto tosto che con qualché forza 
vi, s'insinui, ed' è difficile d'operarue’lè saldature 
necessarie. i gr ‘amendue lè precedenti so- 
‘Stanze ricevendo facilmente ‘e lungamente con- 
servando ‘il ‘calorico, rèndono facile la ‘Vaporiz- 
‘zazione dell’ acqua , la quale occupandò sempre 
‘più maggior volume e gun , Corh' è continua- 
Mente, distrugge le paréti da cui è contenuta ; 
{anto più, frequentemente, quantò più presso 
alla superficie riscaldata dal sole i tubi sono 
collocati. =. î È 
» «5. Raghisa presenta sulle due materie predette 
evidentemente alcuni vantaggi. Quando la fusione 
è eseguita con qualche coscienziosità, quando già 


prete 


, avrà di già ciasche- 


‘è in immi-, 


«meno. .che;quella.d’Italia è soggelta al massimo pe- | 


domin.i sardi. Ma se l’Austria soccombesse nel ten- |" 


n€—_—_—r—m————m—m——_@— 3 


‘’L'arciduca Massimiliano 
BEEMO! snvinilo: #'iSD si 
:aSAxIi.ib principe Napoleone con in 


meroso ;.corteggio..lo ha., accompagnato 
Si-Cloud. ., sdii da Vo tiotin Der 


d'Austria è a 


109 gr'g? 
} 15 1l9sde 
[100 è OMZATPRIU ERI OLA RIS de si | 
“ComR:- 
che -idirittidbpedaggio portati:datta tariffa 
vata col R. decreto del'20 aprile 1855 ipeb 
gio del.ponte, sul torrente, Arye, tra. il..comune ‘di 
Reignier e quello di Arthaz;Pont-Notre-Damw do- 
vronno pagarsi anche nel ritorno delle stesse . per- 
sone, animali. e veicoli che giù vi'passarono nello 
stesso giorno. È siga E° 
È conséguentemente tivocata l'esenzione Siabi 
lita al‘S$''7 dell'art. 4 di delta tariffa. 
È ‘pubblica 
rente. X 4 
* Att1/0È ‘autorizzata «la spesa» straorditatia 


Li 
ta la legge “seguente ìn data 5 cor- 


pliare l'ospedale militare divisionale d'Alessandria 
secondo il progetto compilato dal corpo resle del 
Genio militare, espresso fiei due disegni in data 
80 luglio 1855 sottoscritti ‘Sobrero maggiore del 
Genio militare. > sigle 

Art. 2° La'suddettà ‘spesa sarà inscritta sul bi- 
laheio : passivo del ministero della guerra e*ripar- 
lita:come infra: . { 

Anno 1856 L. 60,880. 


>» 1857» 69,120, 
Totale L. 130,000 ‘ 


— S: M. con decreti del'9 corrente ha degnato 
‘conferir le seguenti decorazioni/dell’ordine dei Ss, 
Maurizio e Lazzaro : 134 

Sulla proposizione del minisiro delle finanze , 
la croce di uffiziael alli signori; i 

Cattaneo .cav. Giuseppe. Lodovico Gaetano, in- 
tendente geo., amministratore in capo dello regie 
zecche ; : 

Rocci cav. Feliee Bonaventura, consigliere nella 
regia camera dei ‘conti ; 

Moncafi cav. Melebiorré Ignazio, commissario 
governativo: presso la banca nazionale. 

Sulla proposizione: del ministro-dell'interno, }a 
croce di.cavaliere:alli signori : tuta 

Nigra, Felice, colona., della seconda legione 
della guardia nazionale di Torino; 

Albenga Albino , intend. della provincia del 
Chiablese, ? 


FATTIDIVERSI 

Arrivo di truppe dalla “Crimea.‘Il' piroscafo: 
inglese Medway, rimorchiarnido la nave City of 
London, giunse:nel porto di»Genova.aventi a bor- 
do, il primo, il.comando superiore dei. bersaglieri 
e distaccamenti di varii corpi, in totale: ufficiali 
31, truppa 194, cavalli e muli.216, e.la seconda, 
truppa d'artiglieria, ed aggregali, in totale ufficiali 
3, truppa 50, cavalli 50. 

Giunse pure in Genova il‘piroscafò Jehnusa con 


ufficiali 4, truppa 120, ed'.il piroscafo inglese 
Brandon: colla.prima balteria «di artiglieria da 
campagnared aggregati, in totale ufficiali.7; truppa 
153, cawalli 116. s saba i 

Finalmente giurise pure in. Genoya la. Pirofre- 
gata Carlo Alberto con a bordo lo stato maggiore 
della brigata d'artiglieria da piazza e con drappelli 


esere 7 rs - PIE PE TT n 


dalla fabbrica non escomo i tubi come tanti crivelli 
impiastricciati ‘con’mélimatatbofiva, lo che suc- 

le’ pur di ‘Sbventé; essi soho” più solidi “e per 
conseguenza preferibili. ‘Ma essi pure ‘col ca- 
lore che ‘trasmettono rapidamente per tutta la 
loro lurighezza lasciano libera una quantità più 
o meno grande di acido carbonico, questo avida- 
mente è assorbito dall'acqua come è' notissimo, ed 
è notissima la forza deleteria di questo gaz'terri- 
bile. Ora chi' potrebbe decidere qual parte abbia 
l'acqua da tali tubi somministrata è popolosè città 
nelle malattie endemiche, specialmente della classe 
povera ? Sarebbe pur pregio dell’opera che' qual- 
che'cliltorè delle scienze ‘chimiche e mediche con 
attenta analisi degnasse' di Sclibpfirlo e ce lo ri- 


yélasse. Pertanto, oltte al timore che’ natural |' 


îente indi coreEpir possiamo per la salute, vi si 
‘aggiunge chè' nell'ambiente umido, nel”tuale per 


Swatiddwe i 


Parigi, 18 maggio: 


| 


(a 


rr) ; si 
dieoreto del 14‘corrénte «viene !stibilito | 
app 0° 
passdg- 


nuova di lire centotrenta'mila; necessaria: per am- |; 


sli oleddeé 


ndo regg i) 


d tre alcuni ag- 
«gregati; in.tptto.3 ufficiali,..85 uomini disiruppa ; 
“cavalli @ mulì:40, — s* 
. Conva)escenti : 1'ufficiale, 230 uominl'diruppo. 
_Tutle,de truppe suddette giungevano: dalla Spe- 
| 4a dove.axexano terminata: la quarantena. 
Si è pure ricevuto avviso essere partiti il 13 
trente da Balaklava il quarto battaglione prov» 
“usorio di ieri i imalerza e 
decimasesta batteria d'artiglieria da campagna con 
un distacenmpnio del, tremo} doltava compagnia 
«Artiglio i ia, cop alcuni 


Robivsi 


elro; istanza 
Vi grrsona 
î î condania* +DOLÌ tribuna I, inci 
1° Prbuotti Welte gabelnà: 1 Wroveriti adire" gadelto 
‘| ‘ascèsbàdi nel'mbse! Scansi la'L/3,929,687 55 Per la 
‘| terraferma-contro LL: 3;460,98180 hiel? 1855 ed a 
L. 216,890 77 per la Sardegna' ‘comtto' Li 250,750 
107 nel:1855,cositchè; mente! si-ha aumento di 
L. 462 mila per ila Jerraferma si.ha suna: -diminu- 

sl zione di 84 mila lire per:la Sardegna. Nell'aumento 
hanno parte ragguardevola le dogane, Je quali nei 
«Precedenti tre mesi presentarono una diminuzione 


sensibile, 

I prodotti dei pfìmi quaitro mesi si'‘diviaono 
come segue: + ; 

1856 1855 

‘Dogane L. -5,351,672:42 ‘5,307}276 32 
Diritti marittimi >»: (104,435: 96 128;603 97 
Sali ; » .8,984/210.99 3,342,007 09 
Tabacchi » 5,662,597 08 5,116,381 16 
Polveri e piombi . » 1297,149 85. 222,764 96 
Appalto Gabelle di age 

sale e.labacco » 59,004 69 43,268 83 


Totale L. 14799,330 99 14,160,302 33 

Il risultato che presema questa ‘prospéltò è di 
un alimento di L. 629,028 66. | EI 

I soli tabacchi vi contribuiscono per L. 646,190" 
92 esse la-lor:vendita continua nelle stesse propor- 
zioni il provento dell’anno oltrepasserà 16 milioni. 

VIZURIARE | 
| j MONUMENTO 
AL MAGNANIMO |RE!CAREO ALBERTO 
\ Nella città'di*Novara. 

Novara è la' città delle grandi aspirazioni e delle 
grandi sventare’ nella ‘storia’ italiana» Mario! scon- 
figgeva i cimbri sui campi'Raudii:; Carlo Magno 
abbatteva, il. tnono«dei longobardi sull’ agro nova- 
rese in vicinanza a*Moriara; gli Ottoni, gli Arrighi, 
i due Federici guidavano le falangi alle porte di 
questa ciltà a fomentare le grandi guerre dell'im- 
pero e del guelfismo. 

A Novara perdeva Lodovico Sforza il ducato di 
Milano ela propria libertà: irovava invece la sa- 
lute'è la Vittoria il'figlio Massimiliano ‘sui campi 
della Riotta perdil valore' degli 'svizzeri segnalato 
cén tanta\eloquenza da Guicciardini, contro: il ma- 
resciallo Triulzio agli stipendi di Francia. 

Vescovo di Novara era quel Matteo} Schiner 3 
occhio.desiro. di Giulio JI , e che lanto aveya di 
potenza, sui destini italiani copia neggisndo le el- 
vetiche masnade. Ciitadini e forestieri palpitarono 
dopo d'allorà più d’ùna volta per lè himiche osti 
lità di'Carlo V, è‘di Frombescò 1, “dintorno ai ca- 
stelli’di Novana)® (6 vnage:s ei 1.1 
"“Non'ebbe i lunghi assedii dî Casale 0 di. Ver - 


due compagnie: del ‘primo reggimento fanteria, +fcelli; nom vide decise nel suo; seno;le sorti d'Italia 


come a Marengo; ‘1na vide la ‘zuffa della. libertà 
col dispotismo.nel 1821,fe mirò lotta più igrave e 
tuttavia sfortunata, nel,1849. La.battaglia di Novara 
pesa sui cuori, come la memoria di un gigantesco 
tentativo, che fu prorogato, ma che rivocato pur 


non è. io 
Ottimo fu” perciò il divisamento del municipio 
SI so I 


spendere un solo quattrino. Quindi è che conclu- 
deremo: x 


“« Propostà ifaliaoi Ai@ual sarebbe trale usi- 


tatela materia da preferirsi nella costruzione dei 
canali, che conducono acqua potabile , particolar- 
mente a qualche distanza ? » Per ogni e qualunque 
ragione : La pietra.» 

Stimiamo pure opportuno, correndo ora la pri- 
mavera, accennare che abbiamo sott'occhio una 
lettera del benemerito padre Roletti } domeni- 
cano (del quale abbiamo altra volta avuto occa- 
sione di parlare per un suo trattalello di steno- 
grafia e per alcune sue parole sul telegrafo delle 
locomotive) diretta ‘al prof. Baruffi ‘intorno ‘alla 
distruzione | degli scarafaggi’ e. intofno allà ma- 
‘niera di trarrè da essi tin glio chie serva ‘all'ilumi- 
‘nazione. Questi datinosi insetti, conosciuti dai na- 
‘turalisti solto il nortié ‘di melolonta, e dai piemon- 


hecéssità si {trovano disposti i tubi”, ‘il ferro si' 
ossida e si distruggé tanto più prestainente, quanto 
‘è più soggéito per la' posiZione sia ‘a variazioni 
del Galofico. i ti te Mia 
“« 4. La pietra non ha fiessuno dì questi inconve- 


nienti. ‘Solidità, fréschezza; salubrità; ‘tutto vi |' 


trova , -e fatto il primo lavoro debitamente non 
chiede riparazioni per secoli. bi i 

«Da luttociò si scorge quale materia sia prefè- 
nibile. Se giovassero al raziocinio fatti, n'abbiamo 
uno inell'acquedotto: di Zara ; che da venti ‘anni 


continua a condurre acqua co ubi di pietra senzà | uo dei chimico deci. 
che per la loro cagion t01 e s'abbia avuto motivo di, a iicheriai il ONTENTITAZTI 


rlesi chiamati givò ‘e bordocc dai milanési, torne- 
“Tebbero' così “di ‘qualche’ utilità Mico: che 
| sarebberò dal'UETO diretto alinbiat raccoglierli. 
‘Che ‘giovi'la, distruzione "dî questi coleoueri non 
può esservi. chi né dubitî, ove sappia quanto essi 
\Consumino © prio ci delle iarite 6 ‘le te- 
nere foglie, sì che spesso fanno intisichire gli 
alberi. Sè poi, l'olio ché si Dai ricavarè da essi 
abbia ‘qualche porse: ‘qualità ‘che'‘10 ‘tacco- 
mandi 'e che franchi dalla spesa ‘che’ si‘‘deve fare 
per estrarlo, noi lasciamo € 6, l'esperionzi e lo 


Miki fusa 
Beat 4 


IL’ Opinione , Giornale 0 


: nove di eri ri o di i mini Ro èrasssi È SE e farà perdere 
alla memoti Ì mfergio/Nn si/faceva!pel pas- 
dell'ingegnere S"HEE i ruole Pe messi in una via 
como di ques to m { fino 
determinazione di Ù r' pin ità nziristi do. > 


Hanse dell'anniversarig dello;statuio., si a an-, ONTO bo pi pata Tese. bi co) rebbe . i pa n ° 

ante. sto rr; e; scindere dgana: se No, de ‘0 usa il Da ola Arcari do noter 1a? 

L’egregio sindaci cav. Viento” Rossi 5 ‘nome sil ii modi de im da106 il ‘contrabba do. * i\ diaz, guns varie él SE i it ves 

di bella fama e di sentimenti altamente italiani} |!" 2961 dite eser®grà' portato dulta ‘16g86“che la | zio Patriarcati ed interruzione della NERA “fu rimessa dalla Francia e Dn) e 0 Dolo 


pronunciava 874 circostanza solenni parole, che 
ben méritîn se date, en- 
diano /enér Rae ta la Rat, pi Ria 
zioni e delle speranzeydella, grande famiglia dal- 
l’Alpi al mare. + 


lamina debba essere apposta a tutti e singoli gli 


FL b deoheddii perù atdo. Mld fi 


nape se quasto,sistema non. abbia troppi inconve- 
hienti, perdita di. «lempo, ingombro di magazzini. 
« Alto solenne (èi diceva) di gratitudine alla me: Le fiscalità non vogliono esser eccessive. 

«moria del Rapa Cérlo Albgrto largitore Farina. P. dice che nel tese di'aprilé cilfu pet 
« dello ,slatuto compie.in,oggi.il. municipio di No-,, gl'iairoit doganali un, ale | ‘di 200/19, lire sul 
« vara. Colla iriconoscenza: ed..ammirazione; onde: |.1856. 

« lutti siamo compresi verso l'immbriale:antesi- Lanza ‘dice chè però tel trimestre antecedente 
« gnano della ivalica indipendenza .weggasi/éspres- |. c’era! stata una:notevole diminuzione e che i dati 
«sa nelmarmo»di um-monumentò; la: fermezza del , | d'aprile) non.furono.. pubblicati che.ieri,,J:galloni;‘ 
« grande proposito! a primà pietra-è.poste» Sarà | i “pizzi,vi'guanti;»le:passamanterie:hanno»una 1a- 
« nel volgente anno'a’tertiiimé condblta quest'opera’ | riffa’ elevata; è ‘colla ‘lamina ‘solo Sal pacco) era 
« nei secoli duratura: come al presente sorge nella | facile la frode; del resio, i dòganieri non vorranno 


« fede dei popoli, così possa up n essere salutata bio ore: egli oggetti che non franchino 
È pe LOI iL e dice che la pre- 


« nel compi razi 2 inte 
PR SIR 
icauzione. èlin: vantaggio tanto del Lab copre! 


Ottimo a lens 
del.negoziante.onesto.., , ... ” 


Rivolta, im cchè le deposle insegne, reali ;sul= 
l'ara, del basamento monumenigle ricordano, Vab- 

Monticelli: domanda, se appongansi, di quis 
lamine anche. a.tessuti, nazionali. ,}}5f I 


dicazione, del re magnanimo, ; fatta i in Nosara; la. 
Lanza: Sarebbe upa frode, un volerle far pa- 


TRASI DA 


denza troncata a mezzo cammino dalla. sforiunata 
Monticelli vdieèì averlo» saputo dalla direzione. 


battaglia .del Ti e l'aquila vgia che vi 6 
vrasta per d dite ded dh È o toh menza! ij 
ld 
viaLanza » Nonsso, come. abbia powi ire una 


vessillo do let assai più dice, che non 
rebbe un poema. 

cosa» tanio , ingiustificabile ; io pri TERA in orme: 
zioni, fo@ intanto ni permelta"ai* 


diretta fra Padova e*ROvigo. Così GHbd itopa uh: 
he all’: Saia destra del canale cont 3 


fr or Bre o pic i 
di Gb coligotd ha Rd bho both polka 
metri 35, "le N andarono ad inondare un ba- 
cino di*non'grandé esiensioner®: 10 «| 

Varie' contrade delle città di Padova è di Vicenza 
;andarono soggette all’allagazione. 

Anche'in SDA di "Treviso, il'iume Livenza 
cagionò due, rotte all’arginatura sinistra poco sotto 
‘8! Stinò ‘éd'inferitiménte a Torfe di' Mosto! ‘è le 
Segue, èspandendysi Primi SSpra uifia 20n8'di ters! 
reno coltivato della larghezza dî circa due miglia 
e mezzo, si scaricano tielle estese paludi dotto lo) 
Sette Sorelle. 

*Gli abitanti pure diQderzo e di Motta soggiaequerò 
ad èslese inondazioni. > DRS, 


iraniano. Ecco te veritàtsalla palate La Francia 
e: l’Austria vorrebbero mostrare al pontefice che 
l'occupazione di Roma e delle legazioni=dovrebbe 
fl cossafolehto; bnedato tè np Tp ipa lriso- 
gnerebbe pensare a ped che non 
abbiano a nascéré ‘dei davi inconveniefiti. Una 
notà 'dovèfi anche comunicarsi"su questò oggetto; 
ma il cardinatè Antonelli ‘preveneridoi tto 
si recò dal signor Rayneval.e glilspidgavaf la si- 
tuazione non dal punto di vista dei migliotamenti 
Qb%afe ‘ima del maritenimento‘delto» stat quo. Il 
‘cardinale! \Alfioielli-dvrebibe*dimandato tieomeorso 
della Fratfciaper-laformazione id'niarmataie gli 
Spiègò quale sarebbé Jil suo piano per questo 0g- 
getto. ll reggimento ‘svizzero che è a Roma ve- 
drebbe il suo effetlivo*di molto aumentato e poi 
sì aumenterebberò delle altre truppe svizzere, che 
In provincia di Venezia finalmente, i canali di È si farebbero cedéte dal re di Napoli, a Bologna, 
Mitanò%e Novissitto Gugionaronio dellé'allagazioni. | snconi, Porlì pecc.erlagimit i baqaU 
‘Sond'ifl’torso T'più energici’ provdadimenti peri» Ut signibr di‘Raynovalesarebbesi chrepiatiuito di 
Tiparare ai disordini succeduti, edi funzionarii questo progetto : resta a vedersitise dii mpierbtore 
delle pubbliche costruzionisi prestano, all’uopo-col;;| vorrà gompiacersene ugualmente. 
maggior zelo e con tutta l'energia. Insomma per delinearvi la siluazione ‘degli ani- 
s REGNO DELLE DUE SICILIE mi nel mondo diplomatico, vi dirò che la pace è 
Si sorivà da Napoli fatta, mn esi «guarda senza diffidenza all’avve- 
5, Maggio.:,, A sa AbOsiAite] Mi ita pe nire “perchè i So fell gresso di Pa- 
« L carcerati. po tei a Montesarchio, il.barofe | rigi furono posti i-germi di future complicazioni. 
\oeria ed, altri, hanno: sofferto, Wifti più o meno L'Aueiria ha mene 
della.grande umidità del luogos;Alcuni andarono |è Berlinofande_o 


ra 


Così il genio fecondo dell'artista , e ‘di sebiy i 
concordi, del municipio.e dei ciuadini varrano hi 
attestare solennemente in faceia alla posterità al” 


alle genti straniere quali fossero i sentimenti: d’og- |. Approvasi la cifradel ministero. 1 +: ‘ a b|soggelti anipalatio,, di palo, delle viscere e delle 
gidì, quali le aspirazioni, e q farese | ‘Alla cat./76, Personale del Servizio dei sati, ù PA gt è. «granda. che zil sale. $i 
nel-eoncetto grandioso dell' i | Valerio: Il ministero aveva già promesso. di | 3°!9$l8 e ssulloroi.pana.si forma. una, coperta 
"1 VAVY. SCANZA DELLA SILVA. abolire la tassa-del sale in Sardegna.-Se-avesse uerde:;lulli. però. «ono risoluti a. morire piultosto* 

che E i il PAN carattere e pregiudicare tecipante 


Spoci \ l DI ML almeno si dovrebberognegli sti- 


VAI RR “eareitanio cato. | III fà GP 1A nciffèci AeliSat GB Sardegna 
4 Teatro (der Per{secondare il desiderio gene a quelli della terraferma: 


* più. i prole RIE pi RIA A 4° pata Lanza: To non ho potuto ‘ informarmi di sowifi[}} 


motivi delle singole proposte; ma le cifre di questa 
ente, nel sudde teatro, alle ore 2 pomeridiane, 
DEIRA io. monstré festè esegui.’| Calegoria furono stabilite in moto chè accerhano | 


’ Bilaei ke all'abolizione di quella tassa. Che se, per, falli sò- 
LOGIN GA ve nigi A d;/4 sgetun di pravvenuti e che io mon conosco, il ministro di fi- 


Sinfonia dell’ operai Guglielmo Tell, ‘del maestro: | PANZ0 non intendesse più abolirla, si, ragguaglie- 


e erazione 
la causa pegfag rond, accettando la loro | 9Stranee alla confederazione stessa.. L'Austria vede 
libertà diet pu isoforevoli. Queste cose | Minacciati i suoi possedimenti Hellopk o, corso di 


nba: ile foa cca panna deb 4 Pg di De der ro. Werigusao lasciò Parigi. sé feat 


L{ere assai, pericoloso, precisamente. perchè è fon- ‘rid che avviene alle Tuileriés è fedel@, tà non 
dato. Alguni, membri. dello stesso partito. regio | @fébbe statb sempre contentò di cid' he Thtese. 
hanno; ultimamente fallo. presente;a S; M.]a si- L'atciduca Massimiliano d'Atistria giungerà di- 
luazioné! dal. paese, ..senza:..ottenere-il,mènomo | tania St-Clovd Il ricevimento surà splendido ; 
effetto.» Si seredette | perciò, opportuno, di,mandare gli' appartamenti furono ‘decorati nappositamente 


7 ; ranno certo i trattamenti, giacehè è pura giustizia. ‘| - ” ’ A i|\eoi colori | Ile i iriacheve ritornando 

Rossini: ‘%/ 4; QIAI 319908 EURI IEP il cardipale arcivescovo per clo:stesso intento, ma'!}'©0! colori! e colle insegne austriachese rilorna 
Brindisi vell' suora La Tragialio del maestro AT 99, Aggio- gi magazzinieri des 44" |: 10:\sue rimosicarize furono: vane come. lè.altre, E privee Pao ng la grande gps 

Verdi. ci - IMPAZIORI così sarà di tutte: è ;in\questopise non, si farà:| Che si spiega alla corte di Francia... .., 4 
__Sulis fa avvertire c che questo aggio non è neppur td, nulla. di:benesso più. imposto colla forza.» I preparativi per il battesimo imperiale pro- 
L Pa accordato ai.m Li della Sardegna. n o seguono a Notre-Dame, ed hanno un a 
CAMERA DEI ‘DEPUTATI. ti } rin eat. 89, Paghel'afti operai delle mani- =" .| grandioso ‘éd imponente. Lè' feste cliè dvfanno 
Presidenza de presidente Bowcomexani! atture, N È iuogo ‘in questa occasione faranno spie megli 
IRE DI ‘det 16% mag \\ Monticellì osserva esservi ‘diversi salari nelle Î otizi 16 ister Lo annali dei fasti parigini. 


SvizzeRà Il signor Lejolivet, cofrispondente dei giornali, 
è sempre in prigione sotto l'accusa di averstomu- 
nicato-ai. giornali esterivil trattato di pace prima 
della pubblicazione ufficiale. Si spera;nondimeno 
di farlo trasportare in una casa di salute. Credesi 
che sarà tradotto dinnanzi la corte d’assise. A. 


Sine E > 


vario manifatture. Ì 
Il presidénte) apfe utt all'undle tre 
quarti. Rata e) Adi ga li quindi Lanza: Sono'operai che si pagand' è giotto Ù 


secondo i'prezzi correnti del luògo. Questi prezzi 

pr dea quam che può osser. approvato ;| sino ‘più alti a Torinb'ehe a Sestri Cd # Nizzà. 
Monticelli diceche questa ragione dovrebbe al- 
ide iRSa "IRE RLO della | 1ofà valor fatiche per altri impieghi e ché gli par- 
n rebbe si dovessero allora pagare di più gli operài 


SUA i iiaa0ana2603 


Ticino. Il sig. colonnello Bolrgedis è arrìvato 
da’‘alcuùi giorni a Bellinzona! appena giunto ebbe 
una lunga conferenza tal presidente ali consiglio 
di stato. 

— Le relazioni che abbiamo, da Locarno, annun- 
ciano,che anche in quella, città Lagiazione che \f 
erasi prodotta per la sentenza srolfere del tri- [VI 


Presta giuramento il dep. Casanova... 
Seguito della discusswine del bilincio | € 


patri el deri 


delle finanze pel 1857 Monticelli dice.che Ja commissione eccita il mi- | PUNAle d' appello è cessata,,e chg.ivb, come in, tutto | -: x 
Continua la discussione sulla cat, 67, paghe dei suo islero, a-xedere se siasgonveniente-ohe, il governo ff! resto del, cantone, ora è ristabilita,ta quiete. rita “ Koenziài SrerAxi. sins ses 
preposti, 2,149,124 | Si ebusèrvi a Sobita udire ivativà "Esso ego = L'armata federale,coma. atualmente;: 74,095 |M Ri ».Parigi} 16, sera. 
e rido Gdo TA Sbrisind La BAD 00 nel 5: Nlalspèsa togli toni é tato ché! il! gdadagito era | UOMINI nell'armata aitiva; 42,660 vominisnella ri- Berlino, 15. SIMS re parte ad incon- 


serva, e 46,188 ;nella, landweher ; totale 162,943 ali StarO. S. Mi o ‘DRNAROE vedova di Russia. 
uomini. 


ITmateriale ii 19 IAT lia preso a Thouhe! Granderialzo: dA CRGICI motti 


quasi nullo. Nè yi-banno:altri motivi. 

Lanza si Questa.quistione venneMgià sollevata. 
nella camera. Allora ssi fecero calcoli e si trovò 
un \guadagno .di 45m. lire. Ora la commissione 
non ne. trova che uno di 8|m. Potrebbe darsì che 
l’aiimentò della mano d'opera è del costo della 
materia Bien arte lo sbblago diminuito. Non esami- 


lancio del 56, era di 2 milioni. 

Lanza, minisiro della LATTA ‘goin 
siste nella cifra del ministero, iadenò l'aumento 
tornerà În profitto degli introfti doganali, Quanto 
ad uffici che danho un ‘Piccolissimo ‘prodotto, ciò 
si spiega colla necessità di .Mantenerlî, per rila- 
sciare bolle di circolazione, onde impedire Ilin- 


talo una osta dirsi eguagliare, per ‘|istrada ferrata del Nord. 
il numero N; a; | gica Apice meglio!» La rendita del 3 0,9, dopo ta borsa. iù' Con- 


di Li phi glo AU ppi ero: trattata a 79 55, i3:16 


zionario,speciale per la direziene, degli arsenali Azioni del credito mobiliare 19îs: 


troduzione cn i ser “Strade ferrate austriache 9497 119 Ul 

nof giustifica in m bi ner, sarà ut ento irazione e, sé ill Mella confederazione, Strada ferrata Vittoriò Emariidle 685 

sonale, che potrebb c ‘overno non ha | i INGHILTERRA pe01 Hal Reed tr Sb 
Farina. P. dice ela potro ri RR Jue 0 Preltise A CONS Ho) privativa. Da varie lettere ricevute da Malta ricaviamo i Dispiadoi ‘elettrici ‘dei fogli divo i 


tre uffici, che.in un.semestre.nop fanno. piiudi:70 
od 80 bolle. 

Sulis diceche i bogogli. dei viaggiatori che: pas- 
sano da ‘Genova ‘in Sardegna non devono essere 
visitati, menti succede'il contrario. 

Lanza sottoporrà l'osservazione al ministro di 
finanze e non si {ralascierà di portar rimedio, se 
Vi, sarà, modgs.,..... 

Monticelli ; Prendo fatto, "della. dichiarazione del 
sig. ministro che la distribuzione del: RMIeANA è 


seguenu. parlicolari da aggiungersi alla narrazione 
che abbiamo data nel numero di ieri : Marsiglia, 13 maggio. I giornali di tosiantino- 

Un soldato della legione era stato cond@nnalo | Poli del'5 recati dall’Indusannudiciafi0’ehe dei 
dai niagisirati di polizia per reato di bestemmia ; turchi fanatici a Marasch hanno arso Èagetite con- 
un'altro ‘anche più. ‘gravemente ‘perchè’ sendo solare inglese e la sua famiglia. Una_l pri- 


vata aggiunge che il cadì incoraggiaya gli assas- 
ubbriato aveva urlato un ‘prète..:Iligiorno che | sini: Econ gia Sl vt Prina del 


precedette l'uccisione dell'ispettore di polizia, due sullatto, osizioni af- 

soldati della. legione, erano stati. arrestali,.come be- | finchè i disordi te repressi. Que di d “ 

i stemmiatori, ,, q incaricato della formazione 10 eo volanti che — De; 
Un sergente ipercorreranno le provincie, dle 


Monticelli dice che la media. del, pera 
50.al.54 fu di.22m. lire. 

Approvasi l'intierasomma del: bilancio! inf: 
lioni e 500jm. lire circa. | et 

La'éameéra approva quindi 'un articolo di legge, 
per cui la divisione di Genova è le proVigeie di 
Genova e Levante sono autorizzate .a ripartife una 
,sovraimposta,di L.103,146 la.prima,; di. L,: 
la seconda; di. L. 9,047 la lenza; di cL.-1 
quaria @ di Li 95602 Ja;quinta}» rene 


“a 


{a HO; 1 MLD. | 
riere era andato a reclamarli, mà 


sie teme 
viziosa...: iu, Edie dr spellive: loro spese ‘dell'esercizio 1856: gli agentu/dijpolizia misero le mani addosso al ser: pa "IA privelpa È an ed, è n le 
Lanza: Non-ho det quesior che dello che non |> Lai seduta è levata: alle 198: «bo: gonia, ‘e siffattamente Jo maltesi RR ‘chie egli rie |'Îoro pretensioni alla nazionalità; Upa dep zione 

è perfetta ;.:0130: quod, bidet ‘tornò al'campo col'cape rofib’e tutto iAssngui to. | dei medesimi è attesa a Codtantiho 105 


A quella vista fu gt'îtide Wifritazione det Tegiohari 
‘icontro-1à polizia; «e»gella "rissa chésegùì l’inldo- | mea,:sono giunte nella Dobrugia:; \...iy) 
mani, l’ispettore-fu:sì gravemente férito:che india | Berlino, 13 maggio. Il Monitore 

poco se ne morì. — | pubblica il decreto reale che er onierana la decora- 


la SARO A 
ue pote si Japan dl ao | ama gncoo: pr ogm enne lion 
Sa ERI CERO na 

È i 
Cie Pu cai ele” TINTE 
aOltafio per MILO d È buoni cittadini, mette tutto in pote Ne eccitare è il Sust Versa di Parig rari LIE mAgiE 
\ malcontento del volgo superstizioso contro le po- 


Monticelli: Che ha: ‘biogridl tod! La com- 
missione poi fu anche fidotta da ciò che, non /jes- 
sendosi esaminati gli spogli, non si conosce ancora 
l'ésito di questa spesa.. 

UÈ approvata la.cifra, deli ministero. La categ: 73 
Compra; lamine, proposta dal ministero ‘in lire 
45/m., è. ridotta. dalla commissione a 30m, come 
nel bilancio del 56,1 0: 6.0. 

‘Lanza: La cominissione disse ‘che le 15]m:' lire 
non «servirebbero che ad incagliar il commercio. 
Da qualche tempo, per, accelerare lo operazioni, si 
era intpodottd lu a lamina sul pacco di 
certe, mi se gia a&Uan €. non sui singoli 
ofgeli. È neryeniva.che, sciolto jl pacco, 


‘Alcune migliaia di giorgianii e. vpi dl Cri- 


tal 


In contanti In liquidazione 


Lo: panene! 


:L'arginatura consorziale sinistna sdel:fiume tor- 
ne Aa più nesaun.indizio se fosse stato :0:no | rente Brenta; nella parte superioredella profincia | ten2® occidentali che dice nemiche della religione | 3 alieni Ù Wise Sdf 
pagato il-dirilto. -Se-v'erdisospetto di contrabbando | di Vicenza; il 9 andantesquarciavasi di fronte alla |ve del.papa, Il suo odio poi controla legione.angio-. |;4, fn oo agi Sr) 
Mancava la. prova: ‘materiale, hè i tribunali con: | cartiera: Crescini; è la disalveata»‘acquacsi diresse | italiana sotpassa ogni limite} perchè non vede-in( dg di plans 
dannavano. Si decise'dundhedi ritornare al primo | verso S: Giorgio i Brenta, allagando “queif bassi! | 85S8 che'antichi Tiberali nemici dell'Ansiria è del’|-1353 3} D..010 vo 


sistema, giàcchè ‘o’sì deve rinuniciore ad un di- 


\erréhi. Si $quarciaronb' pure le" argirgture cansor- 
rilio, (O) nòn lasciarne Ta frode imp init: 


Ziali dei torrenti Gud'e PoScola ‘presso Mont 
e-consorziali,. 


Doe: i 10% i L60601 comi ingl. 9 


sub ds 


- a+ dito 


Soeie 


+ CapiraLe SociALE 


tà anonima di assicurazione sulla vita 
‘ Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 23 i 


TRE MILIONI pi Link 


Costituisce 1° RENDITE, VITALIZIE IMMEDIATE ai termini più vantaggiosi. ... 
Per L.:100 di capitale versato corrisponde la rendita di L. 10 35 a 60 anni; L. 12 a 


1165 .amni;; L. 1490 a 70 anni 


2° RENDITE VITALIZIE DIFFERITE, cioè decorrenti a partire da un'epoca più o men 


remota della vita. 


i Con queste contratto, chi voglia godere di una rendita di L.100 quando sia giunto a 
:160 anni, vaglia alla NAZIONALE, secondo. l’ età in cui trovasi, od un capitale unico od 


« un'annualità nelle proporzioni seguenti : 


dora Età. - liu Capitale unico Annualità c 
sr dara Anni 125 tao L. 146 L. 12 20 Pi 
» 30 »,.190 10 » 16 
»;-{ 35 » 253 » 21 

» 40 » 330, » 30 50 


lizia dr L. 100 decorrente dall'età di 60 


Un padre di famiglia può assicurare ad un suo figlio in età di anni 10 una rendita yita- 
anni, mediante il pagamento della tenue somma 


(*) Per le età intermédie e per maggiori schiarinienti dirigersi alla Sede della Società, Piazza Virronio EmanusLE, 19 


ordil'65 82 (*). 


Nella DROGHERIA 


} iù. ss delle vie © 
a DIA, delle 
» pet; n Finanze e 
N 


Scienze 


TROVASI 


Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizzà, di 
Lucca e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
‘Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
1.salumi di mare e.i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi. francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 
root ; Racahout des ‘Arabes, The finissimo: 
| di tutte le qualità; Cioccolato osmazomico, 
. Caffè cicoria ed il vero Caffè Burletdi Lyon; 
‘ ‘Sagou' bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
i @Ulm, Gruau roux d'Àllemagne e la Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle più accredi- 
tate provenienze. i 
viviN. .B. In detta Drogheria trovasi pure il 
v.deposito del Taffetas Denard per la guari- 
‘\\\gione radicale dei calli, la Magnesiainglese 
@è‘molti altri medicinali. Ù 


nei À 


oltre ad un completo assortimento di Vini e | 


cr GUANO 


premiato ‘all'Esposizione 
con medaglia universale 
di 1.4 classe di Parigi. 


‘ Analizzato da Sobrero , Finollo, Selmi, 
Missaghi e prof, Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 
in Pemonte ed'in Lombardia, fu riconosciuto 
di tale bontà da non temere il confronto del 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’e- 
stero. F.per le sue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di Parigi gli 
decretò 11 premio di prima classe. — In To- 

Tino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso la Ditta Caprile 
reComp. 


tà ra 


L CIgreT Too MI | 
sbshib;d a : : c 
“Impiego lucroso 
ue tt ont 

ls \diel 12,000 in uvo Stabilimento avviatis- 
Ans simò; per chi, womo o/donna;-amasse assi: 
“' ‘curarsi per lungo lee un! quartò ‘degli 


‘po Utili del i1nedésimo Stabilimento od utia oc- 
cupazione civile e tucrosa, ia 
‘Dirigersi alla Direzione del. Messaggiere 
Commerciale, ‘in via'della Provvidenza, 
mum. 6. ) ; 


f) 
an 

20 MU 
v 


‘DELLE FAMIGLIE 


SARI) 


+ co 


Ughi, Feller, De Magny, Koch, famiglie di Padov 


— 2. Sui manoscrilti dele dmaideni, Astalli, Campano, 
relli, ecc. ecc. — 3. Su carte inedite 
uuzset 


dal secolo LX ai‘giorni nostri 


COMPILATO d a fe 
O - 4. Sulie Opere edite di Littu, ‘Cantù Cesare, Cantù Ignazio, Cibrario, Promis, Casalis, Batti ana, Tola; 

dele, £ ci Mogu universale, Teatro araldico, Annuaire Mi 
storique, famiglie nobili di Piemonte, ecc. Adimari,'Ammirato, Ghiusote, Crescenzio, Della Chiesa, Gan 
murrini, Ginanni, Imhoff, Menestrier, Moreri, Muratori, Minaboschi; Ughelli, Zanetti, Zazzera; ecc. eee. 
Della Chiesa, Ganducci, Iacovacci; Magalotti, T'0-. 
e conservate in Archivi” pubblici € privati. 


« gt Y . ORD 
GIUSEPPE ROCCA abitante sotto i portici 
del Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in vane esposi- 
zioni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onorevole all’ultima'grande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni:sortwdi stromenti da corda 
per la cui bontàie buon'mereato può. gareg- 
giarecoi niigliori fabbricatori d’ Italia. 


CASSA 


DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 


Il Consiglio d’ Amministrazione notifica 
agli Azionisti che con Decreto Reale dél 29 
aprile ultimo scorso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati in senso 
delte' deliberazioni dell'Adunanza generale 
del 28 febbraio ultimo; e ‘coì quali sono 
conferite a questo Stabilimento le. attribu- 
zioni di Credito Mobiliare. ‘ 

Il Consiglio nella sua tornata del 2 cor- 
rente ha deliberato : 

1° Che l’ emissione delle nuove azioni 
debba'favet luogo il giorno ‘10: corrente , - e 
che contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effeltuarsi un, primo versamento di 
L. 50 per azione. 

2° Che il tempo utile pel detto versamento 
scadrà col'giorno 24 corrente. 

A mente delle deliberazioni della suecitatà 
Adunanza generale 28 febbraio si avverte 
che le antiche azioni restano liberate col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuovè.azioni. i 

Le richieste ed i versamenti pessono farsi 
tanto'alld sede della Società che alla suc- 
cursale di Genova. 


Torino, il 3 maggio 1856. 


BANCA 


DI CREDITO FONDIARIO 


Con autorizzazione governativa il 30/aprile |. 


p. p. si costituì in Pisàuna Società ancnima 
per la istituzione di una Banca di Credito 
fondiario. Fra poche settimane darà prin- 
cipio nile sue operazioni , le quali consistè- 
ranno : : 

xl. Nel.mutaare capitali ai possidenti d’im- 
mobili contra ipoteca, a modico frutto e con 
lenta ammortizzazione del: capitale. 

2. Nel ricevere somme.per impiegarsi, 
assicurandone un annuo frutto, e con facoltà 
di negoziarne i titoli ai possessori ‘dei me! 
desiti, 5) 

La duratà della Società è di 99 anni. 

Le azioni sono, di lire MILLE Toscane, 
pagabili in quattro-rate. 

Chi volesse..farne acquisto; potrà, dirigersi 
a Pisa al sig. Avv. Francesco Ruschi. | 


: i Li 


Ù «da TETTONI LEONE 


Opera in quattro volumi di testo ed uno di tavole illustrative. — Il manifesto d’associazione si spedisce dietro do- | 


manda franea di porto a Tettoni Leone, contrada dei Mercanti, N. 2 


| PORTA NUOVA 
L'odli Ai 


ca . DIZIONARIO dis 
(ass Genealogico-Biografico-Araldico-Storico ‘| 
IGLIE E DEI PERSONAGGI CELEBRI INITALIA 


“TORINO. 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti dà uomò, perT'attuale'stagione; a prezzi modicissimi, 
Il sottoscritto s'incafica pure di fire qualunque sorta di lavoro in 24 ore. : 
DESIO GIOVANNI 


ì 5 i6g ii albino: aio ì 
DEPURATIVO DEL ‘SANGUE 
p» COLL'ESSENZA DI SX LSAPARIGLTA CON CENTRAT AO 
: li molto superiore a tuiti è Depuratwi finora conosciuti feigtd 

(Guarisce radicalmente e senza mereurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli effetti delta v0ana* ceri 
ecc,, non che gli incommodi provenienti dif parto nell'età cridica pl Come DEPI Rarivo POTENTI PRESERE 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle nialattie di vescica, nel testtitgimento e debolezza” cagionati’ dal abuso 
delle iniezioni, ecc. — Come antivenerea l’Essefizà di SALSA PARAGIAA. è Sopratutto raocomanlatà! da (uttivi medici 
‘stelle malattie sifilitiche invelerate e ribelli a tutti i rimedi già conobeiuti.. Fi LiuoaTor Lssr0t0 elit 

© Prezzo della Bottiglia. coll’ istruzione Li 205: sata 

‘Unico! deposito ‘in Tortino nella farmavi DAPANIS, via NuovajiWvicino! a‘ Piazza Castello; Uve.trovansi pure: tutti i 
rimedi spetifici più aecreditati, originali tanto inglesi che frencesitacgazionel € le;were pastiglie, e polveri; gmnericane 
bismuto-magnesiache, del Doll. Paterson, ugli acidi del ventricolo per facilitare, la. digestione 
,@,gorroborare lo stomaco, eee. ERANO | 


gimedio infallibile, contro 
d b_Shoreepotia MI fl SRIÙe LHSZUT 
-. RIBOURT Dentista; di Parigi «0 ° 
ì entista.; di] arigl 
Via Doragrossa, Nx:11; piano secondo; i : 
. Continua come però passato a fare l'applicazione del'suo'huovo metodo ‘di timettere 
i denti e le dentiere aftificiali senza èrochet, come in qualsiasi maniérà del sistema antico. 
La detta applicazione ha luogo senza dolore nè éstrazione di radici. 


t 


uisigiub il 


=== 


GIACOMO CARLETTI | IL NUOVO BAZAR ITALIANO 
Pellettiere 525° Via Nuova, N. 16 
fabbricante dî valigie èd altri |} Ha ricevuto vasi di' cristallo di nuovo ge- 
articoli simili da viaggiatori capa rai DREI ER Ade. 15 
Via Porta Nuova, casa Musy,. porta n. 8; ri 
dirimpetto. all’Albergo del Cavallo Rosso. | MOBILI WEST GENESI, 


Torino. 
,CON. GRANDE RIBASSO 
Doragrossa, N. 13, accanto all’Albergo di S. Simone. 


Incanto: Volontarie î 


Il 20 prossimo, maggio , nell’ ufficio del ° , ; (PRE 
Notato AN Martazo dì S. Teresa, MANUALE DI FOGNATURA 
n. 10, piano terzo, si procederà alla ven- T. 
dita Pi incanti' di ùn distinto CORPO DI - Volgarmente detto Drenaggio 

ASA diviso in due lotti, situato a Porta | OSSia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
Nuova, fra le vie Lagrange, Borgonuovo e | secondo è più recenti sistemi e dopo quin- 
Valentino, secondo ‘1 patti é le condizioni | dici anni di esperimenti da , 
risultanti dal tiletto ‘e visibili, in ùn coi ANTONIO CHERASCO 


ig e ere d' ufficio ‘presso.i.. tra ‘vohime'iti-19* adomd' di 149 figure. 


le csi A A 
Prezzo-franco- per la posta contro vaglia 


NOVIT À postale 11:50, sia 


Pisi assortimento di conpalii di paglia | 516 IL NEGOZIO DA COTONI 
1 nuovo gé t E i, a bassis- E 
simo PENE n state here R CARISIO-BRUNETTI ID FIGLIO 
da. donna a L.2 e 3, altri più eleganti da VENNE TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6, 


L. 4 a 20. — Via Argentieri, n° 2, piano 1°. 
——_____———_—_=- 
FRATELLI BOZZOLINI 


Fabbricanti è Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA, con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
tero, N. 3, deposito in via della Verna, rimpetto 
alla trattoria, si i 


*—————— ——_T ——r—__——_—_—__————t— n 
© si oa @elrtii fed ETPA 
Sparirà.}Umidità 
dagli appartamenti applicando l’Idrofugo ri- 
trovato dal signor Torini Paot.0, e sperimen- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito. 
Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via Goito, n. 1, piano 2°. 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Pò, N47, lotino 


Torino; Libreria di C. SCHIEPATTI, | 
° via di Po, N. 47.! 


CORSO.TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Marcelino è prosrno# RODA 


Opera ornata dî 137 incisioni in legno dise- 

gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 

Franco per la posta contro vaglia postal. - 
Li 395. i 


SIROPPO LAROZE © 


Guarigione delle malattie nervose col mézzo del SiR@PPÒ di Scorze d'Arancio amare, tonico] 
nti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tuttple latitudini chevil'SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
‘onico anti-nervoso, ha sempre predotto i migligri effetti in tutte le malattie.mervose in cui fu sé 
[ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nejl’atonia dello stomaco e degli 
intestini, di cui regola le funzioni. Talia 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor|f. 
dottore Bologne padre pèi dipartimenti, dal signor cavaliere De Saveniéres, per la Russia e la Po- 
lonia, tutta' quanta Ta corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto Successò, 
Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori ‘alla Facoltà, ‘0 di mémbri dell'Acca- 
|f{demia'di Medicina, quanto.di Medici in capo degli ospedali, ed ‘anche di Prdtici ‘più onorevolmente! 
conosciuti: Signori Andral padre, Aridral'figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, 
Bertrand, Bonmassies, Cazaux,. Gazalis, Gliet, Cornacy1Chòmel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout; Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, 


Guerseut figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman,, Marchand, Marjolin,Mailly,, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable , 
|Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. ; rasata | Sr s pi 

Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni'è nei bitciori'di stomido, stiracchiamenti | 
Mplori e.crampi dello stesso.organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata 

i gastrite, gastrite acuta 0 cronica, isteria complidata ‘dî gastrite; nevrosi ‘visderali | deliquii , 
mali di cuore, vomitj, coliche, convalssceaze lunghè; il laviguore; il deperimento; l'itidebolimento 
ciel sistema nervoso, il rifinimento, la costipaziòne;la diarrea, lasdissenteria; l'epatite: cronica; l'e- 
truzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
Merini f la febbre lénta.mervosa ‘con indebolimento, generale, l'ipocondpia , gli. svenimenti, la 
imelancolia. ) ) 4 n sat 

Tali successi ottenuti, nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, î quali! 
vendono sotto il nome ela. firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Pèr distruggere questo ‘ver- 
igognoso traffico, l'autore ha modificato le sue marché di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta! 


{esternamente da una fascia gialla ondata di rasso, e«portà' da un lato nella parte ondata l'impronta @ 


CARBONE. 


" 
5 


Tip. dell’OPINIONE diretta da ( 


19. P.LAROZE, e dall'altro le iniziali 3 P. L. in lettere capitali; e là ‘firma Li ; sulla quale è| 
sempre applicato il bollo del governo:francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamenteiff' 
(fa 3. P. Laroze , farmacista della Scnola speciale di Parigi; rue Neuve des Peti , niuma. 26:18: 


Deposito generale. per il Piemonte presse Dalmas, farm: a Nîssai In tutte le principali farmagie|f : 
d'Italia ,, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, pia. Nuove e Bonzani, Doragrossa 19.;(f. 
Muston faria. alagarte; Serravallo farm, a Trieste; F. Pieri.farm. tor se Lc LaRariai farm,;f. 
oghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milani anchi, farm. a Brescia, 


————c tini cat 0 enza ro e TE, 


